Noi informiamo...

ma Sindaco e cittadini

ci capiscono?
Con l'assemblea pubblica organizzata e condotta dalla Associazione "Cittadini per l'Attenzione" nella serata di mercoledì 30 ottobre, si è tentato per l'ennesima volta di sensibilizzare la cittadinanza sui temi di maggiore attualità per Montichiari.

Il titolo stesso "Come va Montichiari?" era, tra i tanti possibili, quello che forse meglio sintetizza un invito a ragionare tutti assieme sulla situazione politico - amministrativa della nostra cittadina ad oltre tre anni e mezzo dalla nomina del Sindaco leghista geom. Rosa e ad un anno e mezzo circa dalle prossime elezioni.

Siamo cioè nel cuore della tornata amministrativa, al punto in cui lo stesso Sindaco prevedeva il concretizzarsi della novità venuta con la sua nomina dopo il periodo di Badilini e gli oltre 50 anni di governo locale democristiano.

Nonostante gli inviti ufficiali, come era possibile immaginare, nessuno della maggioranza s'è fatto vedere, né della Giunta, né del Consiglio, né della sezione leghista, né del Polo (eccetto il consigliere Casella, presente ma non intervenuto nel dibattito); i cittadini senza veste partitica ufficiale erano di varia provenienza politica e sensibilità culturale e non erano certo i soliti quattro gatti.La riunione, infatti, ha toccato una punta massima di presenza sulle cento persone.

Quale considerazione finale? L'Associazione ha ribadito e ribadisce che i suoi scopi sociali mirano a far partecipare la gente (tutta) alle cose pubbliche e a "far girare" le informazioni (tutte), così da rendere moralmente limitata la delega a Consiglio comunale e Giunta.

Riusciamo a far capire queste nostre intenzioni? Non dal Sindaco, se persevera nel considerare l'Associazione nemico pregiudiziale da non considerare e da boicottare (viste le sue ripetute assenze alle occasioni da noi organizzate). E i cittadini? La politica sembra ormai cosa per pochi eletti, hobby di avanguardie intellettuali, talvolta "cosa sporca" e comunque cosa a cui pensare magari solo in periodo elettorale e/o quando si ha un immediato diretto egoistico interesse.

Si tratta invece di capire che ogni decisione discussa e deliberata in Municipio, in aula consiliare (e purtroppo talvolta anche in altre sedi improprie) ha e avrà ripercussioni comunque nella vita delle famiglie monteclarensi di oggi e di domani; ecco perché tutti dovrebbero tenersi sempre compiutamente informati e quindi comprendere, giudicare e operare con spirito sereno e disponibilità d'animo.

Purtroppo però il clima instaurato dal Sindaco e dalla maggioranza è quello della "sindrome dell'assedio", e c'è poco da fare: la Lega continuerà a sentirsi vittima dei "vecchi poteri" e dei nemici dello spirito padano; così la gente di buona volontà che voglia "dire la sua" non potrà che turbarsi nel constatare che la propria buona intenzione verso un dialogo costruttivo e rispettoso delle istituzioni per il bene di tutta Montichiari cozza contro un muro di gomma.    

Comunque, al di là delle posizioni e della storia politica dei suoi fondatori e dei suoi associati, con forze limitate e grande passione, "Cittadini per l'Attenzione" ha prodotto bollettini informativi, ha organizzato sinora 3 convegni pubblici, ha creato e mantiene un buon sito internet (www.cittadinimontichiari.it).

Ora tocca ai concittadini!

Daniele Zamboni

Per "Cittadini per l'Attenzione"
Montichiari, 5 novembre 2002
